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GAETANO AllARITI IL COSTITUZIONALISTA: "IL GOVERNO DISCUTA CON GLI ELETTI, NON SOLO CON I LEADER"

"Parlamento debole
e umiliato: il premier
vada di più in aula"
» SilviaTruzzi

I
eri costituzionalisti di tante
università italiane hanno
presentato una proposta
"minima" di riforma della

legge elettorale, con l'unico
scopo di ridare centralità al
Parlamento. "E semplicemen-
te un tentativo di ridurre il
danno", spiega Gaetano Azza-
riti, costituzionalista della Sa-
pienza, tra i sostenitori delle
modifiche.
Professore, che cosa pro-

ponete?
Nel gruppo che ha re-
datto questa proposta ci
sono idee molto diverse.
Ma siamo d'accordo su
due questioni: vanno e-
liminate le liste bloccate
e le pluricandidature.
Le liste bloccate perché
sono, se così posso dire,
"il male assoluto", le plu-
ricandidature perché
sono una presa in giro
della rappresentanza.
Ci sarebbero scelte più
ambiziose da fare, per
quanto mi riguarda, ad
esempio, bisognerebbe
andare verso un sistema
proporzionale, meglio
se con l'uninominale,

sul modello della legge per l'e-
lezione del Senato del1948. Ma
poiché queste scelte più radica-
li non sono da tutti condivise

neppure tra i costituzionalisti,
l'intervento minimale ora pro-
posto vuole essere un inizio per
riuscire ad affrontare il vero
problema: la delegittimazione
delle forze politiche e quindi la
debolezza del Parlamento.

Il presidente della Repub-
blica, nel secondo discorso
d'insediamento, ha ricor-
dato la necessità per il Par-
lamento di riaffermare il
proprio ruolo. E stato ap-
plauditissimo, ma sembra
che le sue parole siano ca-
dute nel vuoto...

La sottovalutazione da parte
del sistemadei partiti della crisi
parlamentare è gravissima. Il
Parlamento è l'organo che negli
ultimi decenni è stato maggior-
mente mortificato. Nel 2000
l'allora presidente della Came-
ra, Luciano Violante, promosse
la modifica dei regolamenti
d'aula, in nome della "de-
mocrazia decidente": dai
tempi contingentati si è
passati ai maxi-emenda-
menti e poi via via, tagliole,
canguri, supercanguri. L'i-
dea di fondo era che il Par-
lamento, oltre a discutere,
dovesse decidere: una cosa ov-
via, ma che si è tradotta negli
anni con l'azzeramento del
confronto politico. Con questo
governo la discussione degli e-
mendamenti avviene fuori dal
Parlamento, quando capigrup-
po o segretari di partito vanno a
confrontarsi con i ministri nel-

le loro sedi: vedo un'accelera-
zione ulteriore dello
spostamento di
competenze e poteri
dal Parlamento al
governo.
Mario Draghi ha
"strigliato" la
maggioranza,
dopo che il gover-
no è andato sotto
quattro volte, in
commissione al-
la Camera, du-
rante l'esame del
Milleproroghe.
Come la mettiamo?

Il presidente del Consi-
glio ha detto più volte di
rispettare il Parlamen-
to. Ecco, sarebbe oraop-
portuno passare dalle
parole ai fatti, dal rico-
noscimento formale
all'individuazione di
meccanismi istituzio-
nali seri. Buona cosa sa-
rebbe se anziché incon-

trare capigruppo e lea-
der politici a Palazzo Chigi, an-
dasse di più in Parlamento.
Non bastano le informative o
atti formali. E venuto il mo-
mento di coinvolgere davvero
le Camere. Per esempio raffor-
zando i poteri di interlocuzione
del ministro per i Rapporti con
il Parlamento e coinvolgere più
spesso le Commissioni e l'aula.
Anziché parlare con Salvini e
Letta, dovrebbe confrontarsi
con i rappresentanti della na-

zione (i parlamentari): questo
sarebbe un modo felice per raf-
forzare il governo, garantendo
maggiore stabilità, nel segno di
un rinnovato rispetto per lafor-
ma di governo parlamentare.
Anche l'elezione bis del
presidente della Repubbli-
ca ha dimostrato l'inettitu-

dine del Parla-
mento.

L'elezione di Matta-
rella è stata per mol-
ti, tra cui me, rassi-
curante: il suo di-
scorso è stato pro-
fondamente centra-
to sui valori dellaCo-
stituzione. Ma come
siamo arrivati a que-
st'elezione? Con un
Parlamento che ha
mostrato difficoltà a
individuare un indi-
rizzo politico maggioritario e si
è dovuto rifugiare nel governo
di unità nazionale; che non rie-
sce a legiferare visto che ormai
la decretazione d'urgenza ha
assorbito la sua capacità auto-
noma di fare leggi; che non è
più in grado di controllare il go-
verno, da cui è invece control-
lato. Alla fine si è dimostrato
anche incapace di individuare
un nuovo presidente della Re-
pubblica, ripiegando su una
possibilità non vietata dalla
Costituzione che dovrebbe es-
sere l'eccezione. Ma ora l'ecce-
zione sta diventando regola.
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Spesso Draghi
dice di rispettare
le Camere:
è ora che passi
dalle parole
ai fatti concreti

PROPOSTA
UNA LEGGE
ELETTORALE
SENZA LISTE
BLOCCATE

Ai margini
I partiti
lamentano
scarso
coinvolgimento
delle Camere
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